
 

 

COMUNE DI SOZZAGO 
 

DETERMINAZIONE 

N. 197 DEL 20.12.2022 

 

OGGETTO: Formazione professionale per redazione PIAO 2023-2025. 

 

L'anno duemilaventidue addì venti del mese di dicembre nella residenza municipale 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Richiamati: 

- l’art.6 comma 1 del D.L. 9 giugno 2021, n.80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 

agosto 2021, n.113 che dispone che, per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 

costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 

grado e delle istituzioni educative, di cui all’art.1, comma 2 del D.Lgs. 165/2001, con più di 

cinquanta dipendenti adottano il Piano integrato di attività e organizzazione di durata triennale, 

da aggiornare annualmente; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 

attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 

giugno 2022, che stabilisce, all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta 

dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”. 

 

Preso atto che in sede di prima applicazione il Piao 2022-2024 è stato approvato dalla Giunta 

Comunale con deliberazione n.40 del 27.09.2022 come aggregazione dei piani in esso 

ricompresi e già approvati in altri documenti. 

 

Considerato che occorre procedere all’approvazione del Piao 2023-2025 secondo le indicazioni 

pervenute, in particolare dall’ANAC relativamente alla sezione dedicata alla prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

 

Visto il Piano triennale del fabbisogno del personale, approvato, quale componente del DUP 

2023-2025 dal Consiglio Comunale con deliberazione n.23 del 07.07.2022 e rilevato che 

prevede l’assunzione di una nuova figura professionale nell’anno 2023. 

 

Considerato che il PIAO 2023-2025 deve essere approvato entro il 31 gennaio o comunque 

entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio e che fintanto che non si dà luogo a detta 

approvazione non è possibile avviare procedure di assunzione del personale. 

Rilevata pertanto la necessità di procedere con immediatezza alla predisposizione del PIAO 

2023-2025 e rilevata la complessità della materia  

 

 



Ritenuto opportuno avvalersi di una attività formativa specialistica sul tema che coinvolga sia 

il personale dipendente che il Segretario dell’Ente, il quale riveste sia la funzione di RPCT che 

quella di  Responsabile della gestione del personale. 

 

Visto il codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i. 

 

Richiamato l’articolo 36 comma 7 D.lgs. 50 in data 18 aprile 2016 e s.m.i. che affida all’ANAC 

la definizione, con proprie linee guida, dei dettagli per contratti di importo inferiore alla soglia 

comunitaria. 

 

Richiamate le Linee Guida n.4 ed in particolare il paragrafo 4.3 relativo ai criteri di selezione, 

scelta del contraente e obbligo di motivazione e il paragrafo 4.2 relativo ai requisiti generali e 

speciali di cui deve essere in possesso l’operatore economico affidatario dell’appalto. 

 

Richiamato l’art.1 comma 2 lettera a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.120, così come modificato dall’art.51 del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 convertito dalla legge 29 luglio 2021, n.108 che prevede 

l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 

a 139.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto 

dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 18 aprile 

2016, n.50 e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio 

di rotazione. 

 

Visto l’articolo 1 comma 450 della legge 296 in data 27.12.2006, così come modificato 

dall’art.1 comma 130 della Legge 30 dicembre 2018, n.145 che, per acquisizioni di beni e 

servizi di importo inferiore a cinquemila euro, non prevede l’obbligo del ricorso al MEPA. 

 

Ritenuto di poter derogare all’obbligo di acquisizione di comunicazioni telematiche in quanto 

non nella disponibilità della stazione appaltante un’idonea piattaforma informatica, essendo 

antieconomico acquisirne gli strumenti tecnologici necessari e in coerenza con le motivazioni 

addotte nel comunicato ANAC del 30.10.2018 in riferimento alla vigenza dell’art.1 comma 

450 della Legge 27.12.2006, n.296. 

 

Visto il D.P.C.M. 24.12.2015 e rilevato che il presente affidamento non rientra in alcuna delle 

categorie di cui all’art.1 comma 1 

 

Verificato, stante l’importo ed il luogo di esecuzione dei lavori, l’assenza di un interesse 

transfrontaliero certo in conformità ai criteri elaborati dalla Corte di Giustizia. 

 

Richiamato il “Regolamento per l’affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art.35 del D.Lgs. 18/04/2016 n.50” approvato con Deliberazione del C.C. n.3 

in data 13/03/2018, ed in particolare in merito alle modalità di individuazione dell’operatore 

economico e all’applicazione del principio di rotazione. 

 

Preso atto che il Comune di Sozzago non ha istituito elenchi o albi per l’individuazione di 

operatori economici. 

 



Visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024 

approvato con Deliberazione della G.C. n.17 in data 08.04.2022. 

 

Vista la proposta di attività formativa pervenuta dalla ditta Dasein s.r.l. con sede legale in 

Torino, Lungo Dora Colletta 81, C.F./P.IVA 06367820013, protocollata al n.4138/2022, agli 

atti, che propone una formazione articolata sui tre anni di vigenza del PIAO al costo di € 

1.650,00 annui, per complessivi € 4.950,00. 

 

Ritenuto di poter verificare i requisiti generali e speciali, nonché l’inesistenza di contratti di 

lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e 

s.m.i mediante autocertificazione della ditta affidataria in applicazione del D.P.R. n.445/00. 

 

Acquisito agli atti il documento unico di regolarità contributiva (DURC). 

 

Visto l’articolo 29 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

Dato atto che l’importo della spesa trova idonea copertura nel bilancio pluriennale. 

 

Dato atto che il perfezionamento dell’affidamento avverrà mediante corrispondenza. 

 

Dato atto che il codice CIG è il seguente: Z983932BC7. 

 

DETERMINA 

 

1. Di aderire alla proposta formativa in materia di PIAO per il triennio 2023 -2025 ricevuta 

dalla ditta Dasein s.r.l. con sede legale in Torino, Lungo Dora Colletta 81, C.F./P.IVA 

06367820013, protocollata al n.4138/2022. 

 

2. Di prenotare per detta formazione la somma annua di € 1.650,00 (esente da IVA ai sensi 

dell’art.14 comma 10 del DPR 633/1972) alla Missione 1 Programma 2 Titolo 1 

Macroaggregato 3 degli esercizi 2023, 2024 e 2025. 

 

3. Di dare atto che i requisiti generali e speciali e l’inesistenza di contratti di lavoro o 

rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e 

s.m.i. verranno verificati mediante autocertificazione. 

 

4. Di dare atto che le parti interessate alla presente commessa pubblica si assumono gli 

obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13.8.2010, n. 136 

e s.m.i. 

 

5. Di dare atto che si provvederà alla liquidazione della spesa a presentazione di fattura e 

verifica di regolarità contributiva. 

 

6. Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 D.Lgs. 18 

aprile 2016, n.50 è il Responsabile del Servizio dr. Fontana Paolo. 

 

 

  Il Responsabile del Servizio 

  F.to (Fontana Paolo) 

 



VISTO di regolarità contabile: 

Ai sensi dell'art.151 comma 4 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 si 

attesta la copertura finanziaria e relativa imputazione della spesa della presente determinazione. 

Sozzago, li 20.12.2022 

  Il Responsabile del Servizio Finanziario 

  F.to (Fontana Paolo) 


